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Mirto 
Stefania 
è tornata 
a scuola 
• • MIRTO Ad accoglierla a 
scuola al rientro dalle vacan
ze natalizie, c'erano tulli I suoi 
compagni, i professori e II pre
side Basilio Plntaudl Mancava 
naturalmente II suo Insegnan
te di lettere Giuseppe Orlan
do Dall'inizio dell'anno, con 
ostinazione, il professore al
lontanava Stefania Cala - che 
frequenta la prima media a 
Mirto, nel Messinese - dalle 
lezioni In classe non la voleva 

Korche Stefania, undici anni, è 
andicappata, cerebrotesa 

per una operazione al cervel
lo A denunciare l'odiosa per
secuzione erano stati I genito
ri della bambina, che si erano 
rivolti al carabinieri Intorno a 
Stefania era scattata subito la 
solidarietà del compagni di 
classe quando 11 professore la 
buttava Inori dalle lezioni, an
che loro se ne andavano L'at-
tcgglamento dell'insegnante 
era stato duramente criticato 
anche dal preside della scuo
la 

Il provveditore agli studi di 
Messina ha avanzato una ri
chiesta al ministro della Pub
blica Istruzione con la quale 
chiede la sospensione del 
prolessor Orlando - ora as
sente in permesso di malattia 
- in via cautelativa dall Inse
gnamento 

Infanticidio 

Arrestati 
madre 
e nonni 
Wm PALERMO Una ragazza 
di diciassette anni, I suol ge
nitori ed II suo fidanzalo, so
no sloti arrestati dagli agenti 
di polizia di Palermo e de
nunciati per inlantlcldlo Se
condo gli inquirenti sono re
sponsabili delia morte del 
neonato messo alla luce dal
la ragazza, Laura N , fidanza
la con Benedetto Mauro, di 
29 inni e figlia di una casa
linga, Rosa A di 43 anni e di 
un'panettiere, Tommaso N 
di 48 che hanno altri undici 

«SU 
Il latto è avvenuto merco

ledì sera nell'abitazione di 
Tommaso N , In via La Malfa, 
una traversa della circonval
lazione di Palermo Laura N, 
che avrebbe tenuto nascosta 
la gravidanza alla famiglia, è 
stala colta dalle doglie ed ha 
chiesto I aluto dei genitori i 
quali - a quanto è slato riferi
to - credendo si trattasse di 
un mal di pancia le hanno 
preparato acqua calda con 
alloro 

Con 11 passare delle ore, 
seeondo il racconto latto dal 
protagonisti della vicenda 
che sono caduti in numerose 
conlraddlzlonl, le condizioni 
di Laura N si sono aggravate 
ed è stalo chiesto l'Interven
to di un'autoambulanza che 
e giunta quando ormai il 
bambino era nato e morto, 
probabilmente, per asfissia 

Il magistrato, che conduce 
l'Inchiesta, ha ordinato l'au-
topaia sul cadavere del neo
nato per stabilirne con preci
sione le cause del decesso 

Continua l'odissea La polizia l'ha sorpreso 
dello «scugnizzo» che subì al volante di una «500» 
per sei mesi in carcere Prima le lacrime disperate 
ogni tipo di violenza poi la fuga 

Tonino ci ricasca 
Ruba, lo fermano, scappa 
Lo hanno sorpreso al volante di una «500» rubata. 
Alla vista dei «falchi* Antonio Equabile, quattordici 
anni, ha tentato invano la fuga. In questura è scop
piato in lacrime: «Brigadiè, non lo dite a mia ma
dre...», Tonino è il protagonista di un caso giudizia
rio che ha turbato l'Italia: quando aveva solo 12 
anni è rimasto rinchiuso per sei mesi in un carcere 
minorile dove ha subito ogni forma di violenza. 
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LUIGI VICINANZA 

tm NAPOLI »ll mio amico mi 
stava insegnando a guidare 
Avevamo voglia di farci un gi
ro per la città» Antonio Equa
bile piange e si dispera, ma i 
suoi diritti 11 conosce fino in 
fondo «Non ho ancora 14 an
ni perciò non mi potete arre
stare» «Soltanto per due mesi 
ancora, poi in galera ci finisci 
di sicuro» gli risponde stizzito 
un poliziotto Formalmente lo 
hanno solo fermato in attesa 

di riconsegnarlo ai familiari, 
ma sul suo conto in Questura 
c'è un dossier alto così «La 
sua carriera e m crescendo, lo 
abbiamo pizzicato già una 
ventina di volte* 

Stavolta Tonino i ha fatta 
più grossa del solito Con un 
amico di 17 anni, Franco 
Esposito, ha rubato una vec 
chla «500» I «falchi», i poli
ziotti in borghese che pattu
gliano le zone calde di Napoli 

li hanno intercettati in un vico
lo dei Quartieri Spagnoli, vico 
Lungo Gelso I due ladruncoli 
hanno cercato di svignarsela a 
piedi alla vista degli agenti 
«Se non se ne cadevano i pan
taloni, perché mi vanno lar
ghi, col cavolo che mi piglia
vate» ha gridato Tonino agli 
agenti Una spacconata infan
tile, poi ie lacrime hanno avu 
to di nuovo il sopravvento 

Il ragazzino naturalmente 
sostiene di non averta rubata 
lui l'automobile, ma di averla 
comprata per cinquantamila 
lire, in società con I amico, da 
uno sconosciuto In tasca gli 
hanno trovato 73mila lire «ru
bate dal borsellino di mam
mà» 

Una vita bruciata precoce
mente Tonino ha già trascor
so sei mesi della sua giovane 
esistenza (dal 25 novembre 
1986 al 10 marzo 1987) den

tro il carcere minorile di Ebo-
li, rinchiuso nella stessa cella 
con altre quattro persone im
putate di reati molto più gravi 
dei suoi li suo caso ha scosso 
l'opinione pubblica, il mini
stro di Grazia e Giustizia ha 
ordinato un'inchiesta, Enzo 
Tortora lo ha chiamato m tv 

Adesso, il prossimo 27 gen
naio il Tribunale dei minori 
dovrà pronunciarsi sulla ri
chiesta del pubblico ministero 
che vuole rispedire Tonino in 
riformatorio La donna a cui è 
stato affidato, la madre adotti
va, Anna Maria di Paolo, non 
è in grado - secondo il pm -
di sottrarlo alle tentazioni del
la strada La madre naturate, 
Invece, Rosana Equabile, 
un ex prostituta di 33 anni, è 
agli arresti domiciliari per una 
rapina Pertanto Antonio sem
bra destinato a ritornare nel 
carcere di Eboli, in quello 

A Palermo, conclusa dopo 6 ore 

Rivolta nel carcere minorile 
«Dateci la tv col telecomando» 

Il carcere minorile di Palermo, ieri, durante la rivolta 

• • PALERMO Polizia e cara
binieri in forze due elicotteri 
che hanno sorvolato per ore, 
ieri pomeriggio, l'edificio, nel 
pnmo timore d una fuga dal 
tetto, faticose trattative con 1 
SO insorti è lo scenario della 
rivolta durata ieri 6 ore nel 
carcere minorile «Malaspina» 
di Palermo dove sono detenu
ti ragazzi fra ì 14 e i 18 anni 
che hanno commesso reati 
come scippi, spaccio, rapine 

Sono le tre quando, appro
fittando del momento di relax 
e di scarsi controlli che segue 
il pasto, la maggioranza degli 
adolescenti detenuti (altri 25 
si «dissoderanno» subito dalla 
rivolta) si rinserrano in due 
delle camerate brande, mate
rassi, armadietti contro le por
te e le finestre, gli stanzoni do

ve i ragazzi dormono si tra
sformano in bunker approssi
mativi ma efficaci Brande e 
cuscini sono I unica arma in 
loro possesso per fortuna, fra 
quelle mura da cui partono le 
richieste, non girano rivoltel
le, né coltelli, né armi impro
prie Né, probabilmente, i ra
gazzi insorti del «Malaspina», 
reclusorio minorile -model
lo», avrebbero comunque in
tenzione di usarle Si capisce 
dal tono delle domande che 
partono da dietro quelle por
te Ai giornalisti non e per
messo entrare nel carcere, 
non resta che aspettare fuori 
che filtrino notizie intorno a 
quest'edificio, vecchia istitu
zione palermitana che sorge 
a un tiro di schioppo dal cen 
tro, in via Principe di Palago-

nia, dove un'edificazione non 
più vecchia degli anni Sessan
ta ha fatto crescere case di ci
vile abitazione, negozi Filtra 
la notizia, dunque, che gli in
sorti accettano come unico 
interlocutore il direttore dell'i
stituto, Di Martino, un uomo 
di 45 anni che la sua espenen-
za se l'è fatta già coi terroristi 
ospitati nel supercarcere di 
Favignana che dirigeva in pre
cedenza, e che su di loro si 
commenta «ha un ascendente 
forte*, guadagnato anche gra
zie a una politica di tolleranza, 
vedi creazione di laboratori, 
corsi di soft-ware per i giovani 
detenuti Che cosa vogliono i 
ragazzi per uscire dalla loro 
fortezza? Colloqui bisettima
nali con i familiari, anziché 
una volta a settimana Sveglia 

un po' più «soft» al mattino, 
dormire una mezz'ora in più 
E poi televisione, molta televi
sione già possono vederla fi
no alle undici di sera, ma loro 
la vogliono fino a mezzanotte 
e col telecomando La «Porto 
Azzurro» dei reclusi-minoren
ni si conclude alle 21, dopo 
sei ore di estenuanti trattative 
Da una parte i cinquanta dete
nuti barricati dentro due gran
di camerate, dall'altra, il diret
tore del carcere, Michele De 
Martino, il sindaco Orlando e 
il signor Filippo Vitale, padre 
di uno dei ragazzi protagonisti 
della rivolta I ragazzi ottengo
no soltanto di poter disputare 
una partita alto stadio della 
«Favorita» contro il Palermo 
come promesso dal sindaco 
Leoluca Orlando DFV 

Antonio Equabile, fermato a bordo di un'auto rubata 

stesso luogo insomma dove 
avrebbe subito - secondo la 
denuncia dei familian - ogni 
forma di violenza, anche la 
più degradante 

Ieri questo sfortunato scu
gnizzo era uscito di casa poco 
dopo le 10 Dalla penfena del
la citta, la 167 di Secondia
no dove abita, ha raggiunto il 
centro A casa non è tornato 
neppure per mangiare Nessu
no ci ha fatto caso, le sue as

senze sono frequenti e d'altra 
parte vivono in undici nello 
stesso appartamento 

In serata la madre adottiva 
è andata a riprenderselo in 
Questura Tonino però, appe
na fuon dal palazzo di via Me
dina, è scappato, chissà dove 
A malincuore la donna è ritor
nata nell'ufficio di polizia per 
segnalarne la scomparsa L'al
tro ragazzo invece è finito in 
un istituto di rieducazione per 
minori 

Detenuto a Palermo 

«Offro un rene 
a chi mi paga 
un avvocato» 

FRANCESCO VITALE 

m PALERMO Offre un rene 
in cambio di un avvocato che 
riesca a scagionarlo A lancia
re il disperato appello è un de
tenuto palermitano in attesa 
di giudizio Maurizio Bondmi, 
25 anni, da sei mesi rinchiuso 
all'Ucciardone con 1 accusa di 
aver commesso un pesante 
delitto, ha scritto una «toccan
te» lettera ad un quotidiano di 
Palermo in cui baratta una 
parte del suo corpo per un le
gale «Il mio appello - senve 
Bondini - non è certamente a 
scopo di lucro Desidero do
nare il rene a chi ne ha biso
gno e possa ricambiare met
tendomi a disposizione un av
vocato il quale sia finalmente 
in grado di dimostrare la mia 
innocenza» Bondini dice di 
non resistere più in quella cel
la umida e buia Vuole che il 
suo incubo finisca ed è dispo
sto a tutto pur di raggiungere 
quell'obiettivo 

Maurizio Bondini è stato ar
restato il 26 luglio dello scor
so anno per l'uccisione di An
tonino Fiorino, un commer
cialista di Ribera, trovato mor
to nella sua abitazione di via 
Dante con un profondo squar
cio alla gola Secondo gfi in
vestigatori nonostante che il 
minore, Aurelio, s'addossi tut
ta la responsabilità, furono en
trambi i fratelli Bondini ad uc
cidere il giovane commercia
lista, dopo aver avuto con lui 
rapporti omosessuali Antoni
no Fiorino dicono alla squa
dra mobile di Palermo, si rifiu
to di regalare ai due un video
registratore e un televisore a 
colori Quel rifiuto gli sarebbe 
costato la vita «Gli elettrodo
mestici - spiega un poliziotto 
- sarebbero stati promessi 
dalla vittima ad Aurelio e Mau
rizio Bondini in cambio delle 

loro prestazioni sessuali» 
Maurizio e il più grande dei 
due fratelli In Questura c'è un 
grosso fascicolo che lo riguar
da Sorvegliato speciale Un 
mucchio di precedenti penali 
per rapina, per detenzione di 
armi, per furto, per favoreg
giamento e per falso ideologi
co Il sostituto procuratore, 
Giovanni llarda, che ha firma
to l'ordine di cattura per l'o
micidio Fiorino, dice di essere 
certo della loro colpevolezza 
«Ho acquisito contro 1 due fra
telli - dice il Pm - prove cer
tissime Ho seguito il caso Fio-
nno fin dall'inizio e ho raccol
to una montagna di materiale 
che inchioda i Bondini Sono 
anzi del parere che tra i due 
quello in possesso di un carat
tere più forte è propno Mauri
zio Dalle indagini fatte, e dal
le testimonianze di alcune 
persone, risulta che ad orga
nizzare il terribile delitto del 
commercialista sia stato prin
cipalmente lui, il detenuto che 
adesso è disposto a donare un 
rene in cambio di un avvocato 
difensore» Il dottor llarda, a 
conclusione del suo lavoro in
vestigativo, ha trasmesso gli 
atti al giudice istruttore Gio
vanni Barnle chiedendo il rin
vio a giudizio dei due inquisiti 

«Quando io ho interrogato 
il detenuto - sottolinea llarda 
- l'ho fatto alla presenza di un 
legale nominato d'ufficio, 
l'avvocato Luigi Russo Non 
so adesso cosa sia successo» 
I giudici che si occupano del 
caso non hanno insomma da
to troppo credito alle dichia
razioni di Aurelio Bondini (il 
più giovane dei due fratelli) 
che si e autoaccusato del de
litto Fiorino nel tentativo di 
scagionare il fratello Su Aure
lio Bondini è stata anzi predi
sposta una perizia psicniatn-

Invernale 
la vacanza 
«lunga» 

È in occasione delle feste invernali che gli italiani prendo
no vacanze «lunghe», di almeno lOgiorni Lo dice un'inda
gine svolta dall'Assoviaggi (agenzie di viaggio associate 
alla Confesercenti) secondo la quale, l'intermezzo tra Na
tale e Capodanno «batte» quello delle vacanze estive, che 
in media si restringono a una settimana, integrate poi da 
van week end Sempre secondo la medesima indagine, su 
100 italiani che fanno vacanze d'inverno, 72 stanno in 
Italia, 20 non vanno oltre i confini Cee, 10 preferiscono i 
paesi extra-comunitari, e 3 gli itinerari a lungo raggio 

Turisti Usa 
Adesso 
fa paura 
il dollaro 

L'Emi è soddisfatto, i turisti 
Usa, tremendamente spariti 
nell'85, sono tornati a mo
strarsi e spendere in Italia, 
tanto che nell'87 slamo riu
sciti a recuperare la quota 
di mercato perduta Ora pe-

mmmm^m^^^^^^ rò j) c a io del dollaro proiet
ta un'ombra «inquietante», come si dice Se infatti il prezio
so biglietto verde scende sotto le mille lire, addio turisti 
Usa, chi ti vede più 

Giovani 
business 
in ascesa 

Per il Cts (Centro turistico 
studentesco) è stata una 
specie di migrazione* alme
no 1 milione 200mila ragaz
zi in movimento nelle va
canze invernali, il 35* in gi
ro nel vasto mondo, il resto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vagabondi in Italia, e alme
no 200miia sui campi di sci Un aumento, nspetto all'86, di 
almeno il 20% su tutta la linea della vacanza-giovane, la 
quale propende, nell'ordine, per Londra, Parigi, New 
York, Barcellona, Vienna Anche tra i giovani tendenza 
quindi alla «destag>onalizzazione», con playtime lunghi an
che a gennaio e febbraio 

Costa 
350 miliardi 
la nuova nave 
da crociera 

Sari varata nel 199! la più 
grande nave da crociera 
del gruppo Costa Costerà 
350 miliardi, con una stazza 
di SO 000 tonnellate, è in 
costruzione a Genova Lo 
ha annunciato II presidente 
del gruppo, Inaugurando la 

stagione delle crociere nel Sudamerica Neil anno '86*87, 
la «Costa crociere» ha realizzato un fatturato di oltre 240 
miliardi, e un utile di 2 miliardi e mezzo 

Agriturismo 
buono 
anche 
d'inverno 

Vacanze agrituristiche an* 
che sulla neve In Allo Adi
ge, infatti, oltre II 60516 delle 
3 650 aziende agrituristiche 
attualmente In attività, sono 
dislocate a breve distanza 
dalle più rinomate stazioni 

mmmm—mmm—m~*^m sciistiche In TVentino, dove 
sono ben 1001 punti di appoggio rurali per i campi da sci, 
è più diffuso l'appartamento autonomo da 4/5 posti: di 
norma ogni azienda può ospitare due famiglie, prezzo per 
settimana stimabile intorno alle 300 mila Ma anche senza 
neve, agriturismo è bello, molto piazzate risultano - se* 
condo ì dati che fornisce l'Agntunst - Umbna e Toscana 
(insuperabili per chi cerca casali pittoreschi, grandi carni* 
ni. splendidi vini rossi) e la Puglia, che offre attrezzatlsslme 
masserie, capaci di veri exploit gastronomici 

Bel Paese 
pieno 
di residence 

Ha raggiunto nell'87 un fat
turato di cinquemila miliar
di e un'offerta valutabile in
torno ai 3 milioni e mezzo 
di posti letto, il mercato del 
residence e delle case di 
vacanze tn condominio Se-

• • " ^ ^ ^ • " • ^ • ^ • • • • ^ condo un'indagine di Re
scasa (federazione di proprietari dì residence aderente 
alla Confcommercio), sono 23001 residence attualmente 
in funzione in Italia Di essi, almeno 2000 sono strettamen
te connessi alla vacanza il 50% si trova al mare, il 35 in 
montagna, il 10 ai laghi e il 5 in campagna (con un totale 
di ^OOrnila posti letto) Ben 300 residence interessano il 
mondo degli affari E l'intero comparto del condomini e 
residence-vacanze ha registrato quest'anno 250 milioni di 
presenze tra italiani e stranieri 

Non 
mangiate 
le allodole 

Non mangiate ie allodole. 
Di questi tempi, vanno in 
amore e perciò sono molte 
ghiotte di cicuta, la quale ai 
can uccelletti fa benissimo 
ma, veicolata nel corpo 
umano magari attraverso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " uno spiedino, si rivela mor
tale tal quale una freccia al curaro L'avvertimento è del
l'Unione consumatori 

MARIA R. CALDERONI 

~~-~-~»-~--m oltre che nel consiglio d'amministrazione di un'azienda sotto inchiesta 
il «versatile» ministro svolge altre attività 

Prandini stipendiato anche dalla Usi 
Una imbarazzante pubblicità negativa- tale è per il 
ministro alla Marina mercantile, sen. Giovanni Pran
dini, la vicenda della «Nike Italia», azienda di Reggio 
Emilia inquisita dalla magistratura per presunti reati 
fiscali e valutari. Il senatore democristiano è mem
bro del consiglio d'amministrazione della «Nike Ita-
Ila». L'incarico gli rende 60 milioni l'anno. E le spese 
per la sua corrente a Brescia sono tante 

D A I U NOSTRA REDAZIONE 
Q | A N p | E R 0 D E L MONTE 

d amministrazione di un a 
zienda di Reggio Emilia la 
«Nike Italia», inquisita dalla 
magistratura e ripetutamente 
visitata dalla Guardia di Fi 
nanza 

il ministro De farebbe slcu 
ramenle a meno di questa 
pubblicità Ma è colpevole al 
meno di Ingenuità, se nel set 
tembre dello scorso anno h<i 
accettato di essere nconfer 
malo membro del consiglio 
d amministrazione di una so 

M REGGIO EMILIA «Il mini
stro è in Brasile, con la fami
glia per una settimana di fé 
rie Ora e in viaggio per il ri
torno Sicuramente farà una 
dichiarazione appena rientra
to In Italia» La segreteria del 
ministro alla Manna mercan
tile. Giovanni Prandini, rinvia 
& oggi il chiarimento dell im
barazzante situazione in cui si 
è venuto a trovare I esponen
te del governo Gorla, che si 
ritrova membro del consiglio 

cielà Imita sotto inchiesta già 
un anno fa per responsabilità 
del proprio presidente I im
prenditore reggiano Mano 
Bondavalli La magistratura 
sta valutando ipotesi di reati 
fiscali e valutari a carico del 
Bondavallt e di alcune altre 
persone 

Il sen Prandini residente a 
Brescia a Castelletto di Leno 
è stato cooptato nel consiglio 
d amministrazione della «Ni 
ke Italia» nell aprile del 1986 
riconfermato nella carica 
dati assemblea dei soci del 
giugno 1986 e successiva 
mente rinnovato nel seltem 
bre 1987 «Ovviamente non 
sapeva dell indagine» giù 
stificano alla segreteria roma 
na del ministro «Il ministro 
comunque non ha mai avuto 
niente a che fare con I metile 
sta, non e mai stato convoca 
to dai magistrati non ha mai 
ricevuto comunicazioni giù 
diziane che dovrebbero pas 

sare attraverso 1 Inquirente» 
Anche a Reggio Emilia non 

risulta per il momento che 
altri membri del consiglio 
d amministrazione della «Ni 
ke» siano inquisiti, al di fuori 
del presidente Mano Bonda 
vaili 

Resta solo una curiosità 
perche un ministro della Re
pubblica siede nel consiglio 
d amministrazione di una 
azienda di provincia con fat
turato di circa 28 miliardi di 
lire e un alta redditività ma 
non certo in primo piano? 
«Amicizia col titolare della 
Nike» dice qualcuno a Reg
gio Emilia E certo Mano 
Bondavalli e noto per essere 
ceneroso con candidali del 
[area pentapartita in corsa 
per le campagne elettorali 11 
sen Prandini per il suo inca 
nco in consiglio riceve la 
non disprezzabile cifra di 60 
milioni ali anno come risulta 
dai verbali delle riunioni so 

eie tane 
«Nessuna sorpresa - conti

nua la difesa della segreteria 
romana - Il sen Prandini 
non e certo digiuno di attività 
imprenditoriali A Brescia e 
da anni titolare di un'agenzia 
di assicurazioni» Infatti, è 
agente di zona della «Tirrema 
Assicurazioni» Non si può di
re che il leader della De bre
sciana, della corrente di For-
lani, non si dia da fare Si vie
ne anche a sapere, con una 
telefonata al presidente della 
locale Usi 43, Artun (demo
cristiano e molto vicino a 
Prandini), che il ministro e 
stato fino a un anno fa anche 
dipendente, in aspettativa re 
tubuita, deli ospedale di Le 
no il suo paese di residenza 
«Tutto regolare - dice 1 am
ministratore dell Usi - Il sen 
Prandini era dipendente del 
I ospedale, responsabile del 
personale, prima di diventare 
parlamentare (nel 1972) Ha 

poi chiesto 1 aspettativa La 
retribuzione, m una certa per
centuale dello stipendio, e 
prevista dalla normativa vi
gente» 

Sara sicuramente tutto re
golare Ma e perlomeno sin
golare I immagine del parla
mentare (prima membro del 
la commissione Finanze e Te
soro, poi sottosegretano al 
Commercio estero, poi re 
sponsabile dei rapporti inter
nazionali come membro del
la direzione nazionale De, in
fine ministro dai luglio scor 
so) che ogni mese ritira uno 
stipendio dall ospedale sotto 
casa D altronde far politica 
costa, soprattutto quando si 
ha, come raccontano a Bre
scia una struttura organizza 
ta di corrente con propria 
sede alternativa a quella ulfi 
cinte del partito 

I. tpno non ci voleva que
sta pubblicità negativa da 
Reggio Emilia 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Bruno Cartesio: America, cioè la nascita del dollaro. 
Antonio Faeti: eroi operai lettori operai, Giovanni 
Giudici e Laura Kreyder: Emile Zola, misteri svelati, 
Fabio Gambaro: il «nuovo romanzo» del pied noir. 
Ugo Dotti: Primo Levi autobiografico, 
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